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PRIMO PIANO I Prezzi agricoli e Cee 

Paghiamo lo scotto 
di aver appaltato 
tutto a Pandolfi 

La crisi di governo, secondo alcuni suol 
protngonistl e molti osservatori, sarà lunga e 
difficile. Sullo sfondo giganteggiano le ele­
zioni anticipate Mentre gonernli e strateghi 
preparano le grandi manovre sul diversi 
campi del conflitto, gli appuntamenti del 
mondo agricolo non hanno nessun manuale 
von Klausewltz a cui ricorrere per la difesa. 
Di attacco non si può certo parlare.. Il plano 
agricolo nazionale deve essere completato 
dai principali plani di settore (Kootccnlco, vi­
tivinicolo, ortofrutticolo, cerealicolo, oleario 
ecc.); I programmi orizzontali strategici pre­
visti dulia legge pluriennale di spesa per l'a­
gricoltura (n. 752) non sono stati ancora defi­
niti dal ministero dell'Agricoltura, cosi come 
non è slato realizzato il coordinamento pro­
grammatico e d) indirizzo del diversi fondi 
che Intervengono in agricoltura. Le circolari 
attuatlvo della legge pluriennale non sono 
state emanate dagli uffici competenti Oc­
corro scongiurare che la crisi porti a mettere 
In discussione direttive e accordi sull'Impie­
go delle risorse pubbliche, strumentalizzan­
do interpretazioni e vincoli burocratici. E ne­
cessario accelerare, al contrarlo, tutti gli 
adempimenti ministeriali, mantenere l'Im­
pegno assunto dal ministro per la semplifi­
cazione delle procedure di spesa, anche per 
facilitare il rapporto con le sedi di controllo 
degli Investimenti pubblici. Entro la fine di 
morso dovrà essere approvato da) Clpe 11 ri­
parto del finanziamenti previsti per 11 1087 
dalla legge pluriennale; li ministro Pandolfi 
ha teso ad assicurare il mondo agricolo sul 
rispetto di questo Impegno. Trattandosi di 
ordinarla amministrazione, non dovrebbero 
presentarsi Insormontabili difficoltà in caso 
contrarlo, vi sarebbe il blocco della logge 752, 
con finivi danni per l'agricoltura, specie per 
quelle Imprese che hanno provlsto Investi­
menti di medio periodo, tra cui le cooperative 
agricole aderenti alla Lega delle cooperativo. 

Nella recente Conferenza economica, l'An-
ca/Lega ha presentato un programma quin­
quennale di invos'im^ntl per 1 300 miliardi, 
combinando 11 risparmio dei soci con i finan­
ziamenti pubblici di diversa provenienza. 
Numerosi progetti sono già In fase di realla-
Kazlone, alcuni in modo molto avanzato. En­
tro Il 1987 dovrebbe avviarsi a conclusione 
l'opera di risanamento e di ristrutturazione 
di grande parte delle cooperative, mentre de­
ve proseguire l'opera di riorganizzazione per 
stalle sociali, cooperativo di conduzione ter­
roni e cooperative di servizio, sulla base di 

proposte elaborate e presentate dall'Anca e 
da altre organizzazioni cooperative I con­
sorzi nazionali stanno rinnovando la propria 
struttura per rispondere alte nuove esigenze 
della produzione e del mercato, a cominciare 
dall'Alca che ha approvato un programma di 
attività molto qualificato e Impegnativo 

Una soluzione di continuità nell'attuazio­
ne degli strumenti legislativi e finanziari, fa­
ticosamente conquistati dal movimento coo­
perativo. comporterebbe seri pericoli per la 
realizzazione delle scelte più coraggiose e In­
novative dell'Anca/Lega Esse riguardano la 
costruzione di un sistema di Imprese agro-
alimentare che agisca sul mercato come 
•gruppo- e partecipi a realizzare e gestire II 
sistema agro-alimentare di cui hanno biso­
gno l'agricoltura e l'economia dell'Italia. Al­
cuni progetti avviati dovrebbero essere 
smontati con costi economici altissimi per l 
produttori e costi sociali per li territorio. In 
questo senso l'Anca rinnova la proposta alle 
altre centrali cooperative per aggiornare e 
rafforzare l'accordo politico per la gestione 
della legge pluriennale 

Un altro appuntamento di grande rilievo 
riguarda la trattativa In sede Cee per I prezzi 
agricoli. Oramai, tutti I nodi della Pac sono 
al pettine: aggravamento degli squilibri ter­
ritoriali, esaurimento delle risorse finanzia­
rie; crescita delle eccedenze produttive strut­
turai!; aumento del contenzioso commercia­
le dell'Europa con il resto del mondo, blocco 
di ogni nuova Iniziativa. I prezzi proposti dal­
la Commissione per la prossima campagna 
non rispondono a nessuna logica di cambia­
mento e tendono a scaricare sull'Italia le 
contraddizioni più vistoso della Pac Con 
quale autorità tratta un governo In crisi? Ma, 
al di là della crisi, qual è l'atteggiamento del­
l'Italia? HI conosce cosa pensa li ministro 
Pandolfi, ma la posta In gioco, oggi, va al di 
là delle competenze agricole. L'Italia paga lo 
scotto di avere appaltato soltanto al ministro 
dell'Agricoltura I problemi agro-alimentari 
che sono da oltre un decennio non solo pro­
duttivi ma monetari, tecnico-scientifici, 
commerciali, diplomatici e politici, I governi 
italiani non lo hanno mal capito. Anche se in 
piena crisi, Il governo in carica deve esprime­
re una forte Iniziativa verso la Cee perché 
vengano corrette e rovesciate le proposte più 
punitivo per l'Italia, Al contrario, il colpo su­
bito dall'agricoltura sarebbe Irrimediabile. 

Agostino Bagnato 

Più che uno strumento è un'«interfaccia» tra gli uomini e le macchine 

Affidiamoci al satellite 
MANTOVA — Quando l'In­
formatica e l'ambiente, è 
proprio 11 caso di dirlo, -ìono 
un'accoppiata vincente A 
fare da testimoni a questo 
matrimonio saranno chia­
mati gli Enti locali che nei 
prossimi anni avranno In 
agenda un appuntamento 
ormai non più rinviabile co­
me la tutela ambientale E 
l'informatica allunga una 
mano per divenire io stru­
mento che serve per sem­
plificare II problema, proprio 
per la sua caratteristica di 
essere un potente mezzo d) 
•Interfaccia" fra uomini e 
macchine, capace di Integra­
re ed interfacciare sistemi 
diversi. Ad esempio per il 
controllo ambientale si stan­
no sviluppando 1 sistemi ba­
sati sul remote-senslng {tele-
rilevamento da satellite) che 
fino a poco tempo fa erano 
destinati quasi esclusiva­
mente ad attività di ricerca, 
ma che oggi possono già es­
sere considerati a pieno tito­
lo degli strumenti di lavoro. 
Numerosi sono, infatti, I cen­
tri che a livello mondiale 
fanno uso di questi strumen­
ti per la classificazione delle 
specie vegetali, In agricoltu­
ra e forestazione, per 11 con­
trollo degli ecotipi e quindi 
anche delle modificazioni 
faunistiche; per 11 controllo 
dell'inquinamento delle ac­
que, dei centri storici, per 
correlazioni e verifiche con 
altri dati di origini diverse e 
per varie e altre applicazioni 

da queste derivanti 
Negli Usa sono stati rea­

lizzati del sistemi irrigui au­
tomatici basati sulle analisi 
delle immagini dei satelliti 
Landsat. Una volta tarato un 
modello di base a terra, e sal­
vo periodiche verifiche, e 
pertanto possibile seguire 
l'evoluzione di un gran nu­
mero di fenomeni, tipo la 
crescita di una collina, che è 
accompagnata da cambia­
menti perfettamente preve­
dibili nell'aspetto delle Im­
magini multlspettrali, cosi 
come l'attacco di molti agen­
ti patogeni delle messi come 
le carie del mais o la ruggine 
del grano. 

Un sistema per II territorio 
basato sul remote-senslng, 
senza sostituire le tecniche 
tradizionali le rende, al con­
trario, più tempestive. SI 
pensi a quanto lavoro uma­
no per censire le varie specie 
di piante di una foresta, op­
pure per aggiornare una 
mappa a seguito di una serie 
di incendi estivi, mentre di­
versamente potrebbe essere 
fatto a campione a scopo di 
verifica del modello assunto. 
In quest'ottica 11 telerileva­
mento da satellite diventa 
anche uno strumento che ra­
zionalizza il lavoro umano e 
di conseguenza ne contiene i 
costi. 

Olà esistono In Italia del 
centri specializzati esterni 
come la Intech che si sta do­
tando di un centro Erdas per 
la fornitura di dati ad enti 

L'informatica 
sposa 

l'ambiente 
Dal controllo di fauna e inquinamento ai 
centri storici • L'esperienza di Macerata 

E*3 

privati e pubblici. Tale siste­
ma consiste in un centro per 
elaborazioni delle Immagini 
Landsat, Spot, etc dalle qua­
li è possibile ottenere infor­
mazioni che sulla base di 
modelli precedentemente ta­
rati (verifica dei campioni al 
suolo) e attraverso l'Interpo­
lazione con dati di altre fonti 
rendono possibile la realiz­
zazione e la fornitura di car­
te tematiche relative al terri­
torio e alle problematiche 
che Interagiscono 

SI possono così ottenere 
carte tematiche relativa­
mente al patrimonio foresta­
le per tipologie di specie (fag-
§i, castagni, etc.) corredate 

1 dati d'Interesse, per esem­
pio la quantità di legname di 
quella specie, in quella deter­
minata zona, oppure come si 
e modificato il patrimonio 
boschivo a causa di un in­
cendio, Sì avranno a disposi­
zione delle carte tematiche 
relativamente all'inquina­
mento di fiumi, laghi o di 
una fascia costiera. 

Una esperienza diretta al­
l'interno degli Enti locali ci 
viene dal comune e dalla 
provincia di Macerata che 
ha portato alla realizzazione 
di un «Osservatorio perma­
nente sull'ambiente» che 
s'inserisce nel sottopro­
gramma «Servizi reali ed in­
novazioni! del Consiglio re-
§ tonale delle Marche al sensi 

el regolamento Cee per la 
predisposizione del Pro­
grammi Integrati medlterra-

Con II progetto dell'osser­
vatorio s'intende attuare il 
censimento e la salvaguar­
dia delle risorse Idriche con 
un razionale uso delle stesse, 
attraverso 11 corretto smalti­
mento degli agenti Inqui­
nanti e la repressione degli 
abusi. L'intera operazione 
prevede una fase prelimina­
re di monitoraggio, con la 
raccolta e la sistemazione di 
studi e dati relativi al gover­
no dell'ambiente; la defini­
zione degli clementi utili 
porta poi alla costituzione di 
una banca dati provinciale. 
Un'altra iniziativa concerne 
l'Istituzione del servizio di ri­
levamento dcinnquinamen-
to atmosferico sul territorio 
provinciale, da attuarsi tra­
mite la convenzione con il 
Centro provinciale di ecolo­
gia e climatologia dell'Os­
servatorio geofisico speri­
mentale di Macerata, SI vuo­
le ancorare l'attiviti del 
Centro, l suol studi e le sue 
ricerche ad obiettivi precisi 
di utilità pubblica come. In 
questo caso, l'analisi delle 
componenti dell'atmosfera, 
al fine di prevenire eventuali 
potenziali pericoli alla salute 
dell'uomo e dell'ambiente 
circostante causati dall'e­
missione di agenti Inquinan­
ti provenientidagll impianti 
a carbone, a petrolio, ter­
moelettrici, elettronuclearl 
dislocati sul territorio. 

Maurilio GuandaNni 

ROMA — In questi ultimi anni l'Implegodel prodotti chimici 
In agricoltura ha spesso Insidiato la possibilità di conservare 
l'equilibrio di alcuni ecosistemi. Anche l'allevamento delle 
api — sensibilissimo all'ambiente — è stato danneggiato 
dall'uso improprio di pesticidi Benché in molte regioni d'Ita­
lia appositi provvedimenti abbiano tentato di disciplinare II 
settore, vietando l'uso di antiparassitari durante 1 periodi di 
fioritura delle colture, l danni che in ogni primavera gli api­
coltori subiscono sono ancora Ingenti e In continuo aumento 

Il 1087 è l'anno dell'ambiente e la Federazione apicoltori 
italiani (Fai) ha da tempo suggerito al ministero dell'Am­
biente una proposta di legge-quadro per la regolamentazione 
dell'uso del fitofarmaci su tutto 11 territorio nazionale. La 
Federazione sta predisponendo un dossier sugli aplcld) e sul 
danni che gli agricoltori hanno subito da Inviare appunto al 
ministero dell'Ambiente, Per preparare questo dossier la Fe­
derazione ha chiesto l'aiuto di tutti gli apicoltori, inviando 

Copre un'area di 6.000 ettari tra i comuni di Camerano, Sirolo e Numana 

Marche, il Conerò è finalmente «parco» 
É stato voluto (e votato) da Pei, Psi, Psdi» Pri e Lista verde - Una petizione che ha raccolto 5,000 fir­
me - Sarà gestito da un consorzio di Enti locali dell'Anconetano - Previsto un comitato scientifico 

ANCONA — Martedì scorso 
Il Consiglio regionale delle 
Marche ha approvato la log­
ge che Istituisco il -parco re­
gionale del Conerò*. E il pri­
mo pozza di territorio mar­
chigiana clic verrà tutelalo e 
gestito attraverso la forma 
del «parco». È anche l'unico 
parco, so si eccettuano le ^o-
ne umide dei delta del Po. In 
tutta la costa adriatica da 
Vonozln sino alle Puglie. La 
sua rilevanza na?ionatc è 
dunque evidente, 

IHMlASIONi: i: tWIMT. 
TMUSTICHIì. È un'area di 
circa Ornila ettari che inte­
ressa il territorio del comuni 
di Ancona e verso sud di Ca­
merano, Sirolo e Numana Al 
centro di quest'area c'e il 
Monte Conerò, un alto pro­
montorio calcarea che si af­
faccio con rupi scoscese sul­

l'Adriatico, in uno del punti 
In cui l'acqua cjel mare risul­
la più pulita E assai prege­
vole sul plano paesaggistico 
per 11 susseguirsi di pareti e 
di piccole baie come quella di 
Portonovo che Interrompo­
no la monotonia del sabbio-
so litorale marchigiano La 
vegetazione è di tipo medi­
terraneo con un'ampia mac­
chia a leccio arricchita da 
molte specie come il pino 
alcppo La zona e anche ricca 
di animali rari come il fulco 
pellegrino o una grande co­
lonia svernante dT cormora­
ni. Durante il periodo delle 
migrazioni è luogo di pasto 
di innumerevoli rapaci 

I.A GESTIONI:. Si prevede 
la costituzione del consorzio 
dot comuni e della provincia 
di Ancona Quindi una ge­
stione diretta degli Enti loca­

li che sono delegati alla ela­
borazione del piano territo­
riale di area e alla zonizza­
zione Si prevede un comita­
to scientifico composto da 
esperti e dal rappresentante 
delle organizzazioni ambien-
talistiche La regione preve­
de anche lo staniiamento di 
un miliardo per il 1987 

L'ISOLAMtA'IO DtXLA 
OC Su questa legge la mag­
gioranza di pentapartito e 
crollata come era successo 
nella passata legislatura La 
pc ha votato contro In com­
pagnia del due consiglieri 
del Movimento sociale Ha 
combattuto per .un'area 
protetta» contro l'idea del 
parco. È nato uno schiera­
mento di sinistra (Pel, Psi, 
Psdl, Pri e Lista verde) che 
costituisce un nuovo asse di 
riferimento per una nuova e 

coerente politica di tutela del 
territorio e di difesa dell'am­
biente di fronte alle scadenze 
che incombono: l'applicazio­
ne de,la «legge Galasso», la 
gestione dell'area del Sibilli­
ni che a causa dol contrasti 
all'interno della maggioran­
za fanno registrare un gra­
vissimo ritardo 

LA STORIA DELLA LEG­
GE. È stata lunga La prima 
proposta di legge presentata 
dalla Provincia di Ancona al­
la Regione risale al 1977. So­
no parsati dieci anni di di­
scussioni, di lotte, di contra­
sti. C'è voluta una legge di 
Iniziativa popolare, sotto­
scritta da oltre Smila cittadi­
ni, presentata nel 1980. Negli 
ultimi giorni della legislatu­
ra scorsa veniva approvata 
dal Consiglio regionale ma 

poi annullata dal governo 
centrale. C'è voluta la coe­
renza del Pel, che ha costi­
tuito, di fronte alle divisioni 
di tutte le altre forze polìti­
che, un sicuro riferimento 
per tutto il movimento a fa­
vore del parco del Conerò. 
Ora il «parco del Conerò» è 
stato Istituito Si apre una 
fase nuova e sperimentale di 
gestione del territorio che 
deve realizzare lo sviluppo 
compatì burnente con la tute­
la dell'ambiente. Questa vi­
cenda ha messo in evidenza 
quanto siano tenaci le forze 
che resistono al cambiamen­
to, ma ha registrato anche la 
crescita della sensibilità am­
bientalista, ricca di prospet­
tive positive per il futuro. 

Stelvio Antonini 
(consigliere regionale) 

Zucchero, società unica per il Sud 
Dieci Impianti che hanno bisogno di profondi ammodernamenti - La presenza del capitale pubblico e le 
manovre dei potentati locali - Un convegno sul problema organizzato a Roma dal Pei per il 31 marzo 

Nel 19S6 «li lucrhcnfici me­
ridionali hanno prodotto 
$ T7S 000 quintali di zucchero, 
cun barbabietola mimata in 
loco Ciò significa per le regioni 
meridionali impressine 
(Abruzzo, rin^ilicnta, Calabria, 
Moline, Puplia, Sardegna e pro­
vincia di Latin») nomare da 
proprie attività economiche o|. 
tre 400 miliardi Tanto più que­
sta contributo e importante, in 
quanto «ì tratta di zone deter­
minato e circoscritte, nelle quu-
Il ni coltiva la barbabietola e 
mimano «li zuccherifici, che 
danno lavoro Mnbtle a molte 
centinaia e lavoro ntnftionale a 
parecchio minimi» di oprrai, ol-
tre a garantire un reddito a de­
cine e decine di meliniti di col­
tivatori e lavoratrici e lavorato­
ri agricoli D'altro canto, come 
dimostrano le ut «natii he doga­
nali, noi importiamo /ut chi r<> e 
altri saccariferi por circa 
340 afio miliardi l'anno con un 
deficit chi» sfiora i ano miliardi 
so venisse n nimicar» lo produ­
zione meridionale di zucchero, 
il buco commerciale e valutarlo 
aggraverebbe sensibilmente il 
Anatro deficit agricolo e ali-
mentore, cht» nel 198."» è f-tato di 
«lire 18Ù0u miliardi e noi I98ti 

ha superato il deficit energi­
co 

Ci sono pertanto (orti ragio­
ni economiche e sociali, nazio­
nali, del Mezzogiorno e di am­
pie zone di quesi tutte le t>ue 
regioni, per difendere e svilup­
pare questa attività apro-indu-
t-tnate. per potenziarla, per 
render!^ economicamente elfi 
cientc Runa impostazione tra­
dizionale del movimento demo­
cratico e del mondo dei bieti­
coltori meridionali, che si bat­
tono, per tale sviluppo, con il 
pieno appoggio del Consocio 
bieticolo nazionale (C n b 1 e 
con quello meno pieno e meno 
continuo dell'Associazione bie­
ticola nazionale (A n b ) che è 
l'associazione maggioritaria dei 
produttori bieticoli 

Tali impostazioni e tali lotte 
sembrano accolte nei Piano 
agricolo nazionale (Pani, ap 
provalo dal Ci pan nell'estate 
UìS*», ine non solo prevede un 
consolidamento e una estt nsio 
no delle colture bieticole e una 
miruttura?ione e un consoli 
damento dell'industrio saccari­
fera, ma prevede In più «rande 
espansione della bieticoltura 
proprio nel Mezzogiorno, per il 
quale si pone 1 obiettivo di 
63 000 ettari coltivati a barba-

bietola da zucchero Tutto ciò, 
a rese medie del passato, do-
v rebbe mettere in grado di pro­
durre nel Mezzogiorno sui tre 
milioni di quintali di zucchero, 
ed a rese migliorate (ci sono 
sensibili progredì in esse) lino 
a tre milioni e mezzo 

Allora tutto va bene"1 Tinto 
procede secondo i piani ' Asso 
lutamente no Fra pochi mesi il 
Pan avrà compiuto due anni, 
ma te scelte necessarie per la 
ristrutturazione dell'industria 
saccarifera meridionale s-ono 
ancora al di la da venire Dieci 
zuccherina per una produzio 
ne anche di tre milioni e mezzo 
di quintali sono troppi tanto 
più ciò e vero in quanto quasi 
tutti questi zuccherifici sono 
costituiti da impianti mefti-
fienti e obsoleti alcuni di essi 
sono ubicati in zone dalla prò 
duzmne bieticola olfatto uwif 
fidente, tutti hanno urgente 
bisogno di profondi nmmoder 
namenti li capitale pubblico e 
fortemente presente, attraver­
so Enti di sviluppo agricolo, 
Regioni, finanziarie pubbliche 
Le due finanziarie (la Kibs Ma 
tale o la ritibieticola a capitale 
misto dei produttori e di alcune 
imprese zuccheriere private), 

costituite specificamente per 
gestire la ristrutturazione e 
l'assetto societario delle impre­
se bananiere italiane e la se­
conda anche perche i bieticol­
tori possano partecipare ad 
averi »oce in capitolo in tale 
ristrutturazione, sembrano a 
dir poto distratte nei confronti 
dei prcblemi dell'industria sac­
carifera meridionale Nonsem 
pre e necisa la loro azione per 
ostaco.are le manovre di poten­
tati totali e di partiti di governo 
e dell'impresa privata, mano­
vre ad ogni modo tendenti a 
non disturbare clientele vaste, 
(ormatesi e mantenute con 
enorm> deficit di quasi tutti gli 
zuccherifici meridionali, che in 
ultima analisi gravano sui bi 
lanci regionali e bU quelli degli 
Enti di sviluppo agricolo e an 
cho sui bieticoltori, costretti ad 
aspettare anni, talvolta, per i 
saldi dei loro conferimenti 

Si t determinata pertanto 
una situazione che pone ingra 
ve per,colo sia dal punto di vi 
sta agricolo sia da quello indù 
striale il settore zuccheriero 
meridionale, e m ogni caso ne 
impedisce sia lo sviluppo che il 
risanamento E tutto l'azione 
del governo tende, per questo 

intreccio di interessi politico 
economici, ed anche per la sua 
debolezza politica nei riguardi 
delle cricche e delle clientele lo­
cali, a far stagnare ogni iniziati­
va, ad annullare il suo stesso 
programma, contenuto nel pia­
no agricolo 

Di fronte a questa situazio­
ne, cogliendo istanze presenti 
nel movimento contadino, fra i 
lavoratori, e soprattutto fra i 
bieticoltori, il Pei ha convocato 
per il 31 marzo a Roma un con-
vegnosu tali temi Adessosono 
invitati, oltre a dirigenti di par­
tito nazionali e regionali, uomi­
ni politici di vana tendenza, 
rappresentanti delle associa­
zioni dei produttori bieticoli, 
delle finanziane del settore, del 
movimento contadino e coope­
rativo, dei sindacati e degli En­
ti di sviluppo agricolo, esso si 
pone l'obiettivo di formulare 
una piattaforma di proposte 
unitarie per sbloccare una si­
tuazione insostenibile tenden­
ti alla realizzazione nel prossi­
mo futuro degli impegni (oggi 
congelati! solennemente assun­
ti dal go\orno nei confronti del 
Mezzogiorno 

Luigi Conte 

Dossier 
per salvare 

le api 
Anche loro sono vittime degli antiparassi­
tari - Un premio per sensibilizzare i giovani 

loro una scheda di rilevamento da compilare e rispedire. SI 
tratta di una segnalazione che l'apicoltore sottoscrìve (quasi 
una raccolta di firme di adesione) allo scopo di denunciare al 
ministero l'entità del danno subito, il periodo dell'evento, le 
colture tipiche della zona In cui si trova l'apiario, l'eventuale 
principio attivo sospetto di aver causato la mortalità delle 
api. Per sensibilizzare 1 giovani all'apicoltura è stato Istituito 
a Ravenna un premio riservato agli allievi degli istituti tecni­
ci agrari e degli istituti professionali per l'agricoltura, Il pre­
mio f Astorre Girotti* dovrà essere attribuito al miglior elabo­
rato sul tema: «L'ape nell'economia dell'azienda agricola*. Il 
premio è stato Istituito dall'associazione ravennate apicolto­
ri all'Interno di Apinfiera, mostra professionale del prodotti e 
delle attrezzature connesse all'attività aplcola, «Oggi non ci 
si può più Improvvisare apicoltori; per intraprendere questa 
attività è necessario un allargamento delle conoscente, un» 
più ampia preparazione professionale*, dice il presidente del* 
la Federazione apicoltori (Fai). 

Il Senato converte il decreto in legge 

Frantoi, ancora 
una proroga 
di due anni 

Chi non è in regola con la «Merli» può sca­
ricare ai suolo col permesso del sindaco 

Con Pan sul video 
tutti gli animali 
di casa nostra 

ROMA — Ieri, primo giorno di primavera, e cominciato in tv 
(Raiunol il secondo ciclo di .Pan., la rubrica naturalistica diretta 
da Marco Visalberghi Pan non e una rubrica come tante ma e il 
risultato degli sforzi congiunti di un gruppetto di operatori, regi­
sti ricercatori uniti dalla comune passione degli animali Una 
piccola, anzi piccolissima «unita naturalistica, soprattutto se para­
gonata alle strutture corrispondenti degli altri paesi, come la Bri­
stol Unit della Bbc Dopo l'interesse suscitato con la prima sene 
(tredici puntate in onda dal 7 dicembre 1985 all'8 marzo 1986, alle 
ore 18.40) si e raddoppiato l'entusiasmo e l'impegno La nuova 
serie e di diciotto trasmissioni, interamente prodotte e realizzate 
in casa sen?a far ricorso ad un solo fotogramma straniero Anche 
gli animali ripresi sono tutti italiani, o per meglio dire mediterra­
nei Vuole, quindi, essere una risposta, e insieme una sfida, alla 
coloni7zazione del documentammo d'oltralpe, perche promuove 
la produzione nazionale, ma soprattutto perche sostituisce gli ele­
fanti con eli aironi, gli orsi polari con i tassi, i canguri con gli svassi 

.Contribuire a Tare" "Pan" e stato, e continua ad essere, una 
partecipazione ad una ricerca di gruppo In questo senso — ha 
dichiarato Luigi Boitani — non mi e mai parso di fare un lavoro 
troppo lontano dalla mia pnnciaple occupazione che resta la ricer­
ca suentitica nelITnnersna La ricerca ai "Pan" è quella di speri­
mentare nunvi approcci nuovi argomenti e nuove tecniche di 
un impresa che non era delle più facili conquistare il pubblico 
italiano alla natura di casa nostra, superando il facile richiamo 
dell esotico Come in tutte le ricerche di gruppo, mi sono trovato 
responsabile di un ruolo preciso e circoscritto nel nostro caso era 
il ruolf di chi. a monte, pianifica l'esperimento, insieme a Danilo 
Mainar ii e Marco Visalberghi, e si occupa poi che venga eseguito 
secondo il programma prestabilito Ma di "Pan" sono anche il 
presentatore in video, e questa è stata forse la sfida maggiore. 
specialmente con me >tesso come riuscire ad essere accettatale al 
pubblico e mantenere chiara la mia identità di zoologo universita-

ROMA — Buone notizie per i 
frantoiani. Il Senato ha defi­
nitivamente convertito in 
legge 11 decreto (già votato 
alla Camera) che prevede 
una serie di misure urgenti, 
finalizzate ad impedire il 
blocco dell'attività della mo­
litura delle olive In tanta 
parte del paese proprio nel 
bel mezzo della campagna 
olearia. I pericoli nascevano 
(se ne accorse per primo 11 se­
natore comunista Enrico 
Oraziani, che, al proposito, 
presentò mesi fa un'interro­
gazione, dalia quale poi si 
svilupparono le successive 
Iniziative del Parlamento e 
del governo) da una troppo 
rigida applicazione della leg­
ge Merli sugli scarichi di ac­
que reflue della lavorazione 
delle olive. I frantoiani non 
erano stati posti in condizio­
ne dì adeguarsi alla norma­
tiva per 1 ritardi ministeriali 
sull'erogazione di incentivi 
diretti ad agevolare l'ammo­
dernamento degli impianti 
regionali sulla legislazione 
in materia, cui sono compe­
tenti. 

Dopo qualche tergiversa­
zione, il governo si era deciso 
ad intervenire con un primo 
decreto, che era però deca­
duto, perché non convertito 
net sessanta giorni previsti. 
Il secondo provvedimento ha 
avuto miglior fortuna ed ora 
è legge. Che cosa avverrà, in 
pratica? I frantoiani non in 
regola con la «Merli» possono 
presentare domanda al sin­
daco per scaricare al suolo. Il 
sindaco, nel rispetto delie 
norme Igieniche vigenti, au­
torizza questa forma di 
smaltimento, con deroga an­
che alle famose tabelle della 
legge del 197G. Il sindaco ha 
tempo 60 giorni per rispon­
dere, nel frattempo il fran­
toiano potrò scaricare nella 
zona Indicata nella doman­
da, sempre che lo smalti­
mento non costituisca peri­
colo per la salute pubblica. 
Questa disciplina urgente 
dura due anni, poi i titolari 
degli Impianti dovranno 
adeguarsi alla legge 

Diverse le norme per gli 

scarichi nelle acque superfi­
ciali e sotterranee (interne e 
marine). Inizialmente non al 
prevedevano deroghe, %A 
Camera ha però Introdotto 
una modifica (sempre per 
due anni) secondo la quale 
gli impianti di molitura,) cut 
reflui derivano dalla esclusi­
va lavorazione meccanica 
delle olive e dal l'utili n o di 
acqua per la diluizione delle 
paste e per ta lavatura degli 
impianti, possono scaricar* 
al suolo previa autorizzasi®-
ne del sindaco, purché ven­
gano applicati dal frantoiani 
metodi per l'abbattimento 
dei carichi inquinanti in mi­
sura non inferiore al 80% e, 
comunque, previa decanta­
zione in vasche uUiliaatc 
esclusivamente a tale scopa 

Le sanzioni per chi non os­
serva la legge e per chi conti­
nuerà a smaltire al suolo do­
po I due anni; arresto da due 
mesi a due anni o ammenda 
da SOOmlla lire a due milioni; 
sanatoria, invece, per le In­
frazioni precedenti. 

Due anni passano in fret­
ta. I frantoi dovranno attrez­
zarsi a rispettare la Merli. Il 
provvedimento, a tal fine, 
prevede un finanziamento di 
10 miliardi per realizzare un 
programma di ricerca scien­
tifica applicata, rtnallseato 
all'individuazione dei siste­
mi di depurazione di queste 
acque tecnicamente eo eco­
nomicamente compatibili 
con le condizioni della pro­
duzione e all'approfondi­
mento della natura e della 
composizione delle acque, 
anche per un'eventuale mo* 
diflca della Merli. 

Le Regioni dovranno pre­
disporre, entro un anno, pla­
ni per 11 trattamento e l'ade­
guamento degli scarichi, Per 
Ta costruzione degli impianti 
del piano regionale, gli enti 
locali e loro consorti sono 
autorizzati ad assumere mu­
tui ventennali alla Cassa de­
positi e prestiti a carico dello 
Stato per un totale di SITO mi* 
Hardt. 20 miliardi, infine, no­
no stanziati per 1 privati che 
Intendono adeguare gli im­
pianti. 

Nedo Cantttt 


